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san colombano

Estorce denaro
a chi l’aveva
ospitato in casa

LA STORIA

La pellicola sarà proiettata il 21, 22 e 23 luglio nell’Area Remmert di Ciriè

Gli studenti-attori raccontano
il dramma degli operai ex Ipca

Oggi, a Montalenghe, è lut-
to cittadino proclamato dal 
sindaco Valerio Grosso per 
onorare la memoria del dot-
tor Giuseppe Bessolo, stima-
to medico di famiglia che 
per decenni ha lavorato in 
paese e nei centri limitrofi. 
Il dottor Bessolo è mancato 
l’altra sera  per un infarto 
all'età di 74 anni. «Vorrei 
spendere per Giuseppe un 
fiume  di  parole  per  dire  
quanto fosse amato, stima-
to, ben voluto dalla comuni-
tà e ben oltre i confini del 
paese - dice il sindaco - era 
una figura importante, fon-
damentale  per  Montalen-
ghe. Centrale in ogni mo-
mento della nostra esisten-
za». Una figura di medico 
alla  «vecchia  maniera»,  
sempre disponibile.  Oggi 
alle 15 i funerali nella chie-
sa parrocchiale. L'ingresso 
al cimitero e alla chiesa sa-
rà limitato in base a quanto 
previsto  dalle  normative  
anti-covid. Il dottor Besso-
lo ha lasciato la moglie An-
na e il figlio Paolo.A.PRE. —
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GIANNI GIACOMINO

A
parte conquistare il 
premio speciale del-
la  giuria  al  10°  
Queens World Film 

Festival di New York ed essere 
in selezione al Dumbo Film Fe-
stival sempre di New York, il 
film «La fabbrica del sogno» 
degli alunni del Fermi-Galilei 
di Cirié (vincitori del bando 
progettuale del Miur-MiBAC 
«Visioni Fuori Luogo»), un al-
tro miracolo lo sta realizzan-
do.  Quello  di  far  conoscere  
una delle pagine più tristi del-
la storia del lavoro in Italia al-
le nuove generazioni e anche 
a chi ha sempre e solo immagi-
nato il dramma dell’ex Ipca di 
Ciriè e dei suoi 134 morti avve-
lenati dai coloranti e dalle ani-
line che provocavano il carci-
noma alla vescica o bruciava-
no i polmoni. 

La pellicola, dalla durata di 

un’ora e mezzo, verrà proietta-
ta a Cirié il 21, 22 e 23 luglio, 
alle 21. 30, nella tensostruttu-
ra di Area Remmert. 

«I ragazzi si sono stupiti per-
ché, hanno scoperto che, ma-
gari, avevano un parente o un 
amico di famiglia che all’Ipca 
ci aveva lavorato – spiega il re-

gista Max Chicco che ha condi-
viso l’idea di questo lavoro, du-
rato sei mesi, insieme alla pro-
fessoressa Livia Tarisso –. C’è 
addirittura chi è arrivato con 
delle vecchie fotografie o dei ri-
tagli di giornale ingialliti che 
parlavano della fabbrica della 
morte». Il direttore della foto-

grafia Juan Rolando e il suo 
staff  hanno  costruito  un set  
grazie ad una tecnologia all’a-
vanguardia  (droni  di  ultima 
generazione, cable cam, stea-
dicam, macchine da presa Vari-
cam). I ragazzi hanno potuto 
vivere  un’esperienza  unica.  
Venti giorni di riprese in val di 

Lanzo fino a Groscavallo e gira-
re all’interno ella mitica villa di 
Giovanni Pastrone. 

Così la città avrà la possibili-
tà di sedersi davanti al maxi 
schermo (è in  preparazione 
anche una versione del film 
per non udenti e non vedenti) 
e affacciarsi attraverso un rac-
conto immaginario su quel di-
sastro dell’Ipca che ha lascia-
to ancora oggi una pesantissi-
ma eredità ambientale a Ci-
riè. Come i terreni e le falde in-
torno  ai  vecchi  stabilimenti  
che  sono  ancora  inquinati.  
Per bonificare e risanare tutto 
occorrono, però, diversi milio-
ni di euro. E poi resta sempre 
vivo il  ricordo delle vittime. 
Proprio queste morti innesca-
rono, negli anni’80 in pretura 
a Ciriè, i primi processi legati 
alla «sicurezza sul posto di la-
voro» che diventarono giuri-
sprudenza. 

Le tre serate saranno pre-
sentate  da  Michele  Chiadò,  
che intervisterà i protagonisti 
e alcuni partner del progetto. 
Poi si  aprirà un dibattito al  
quale  potranno  intervenire  
anche gli spettatori. Durante 
la serata il Lions Valli di Lanzo 
consegnerà  un  premio  agli  
studenti per l’importante ruo-
lo svolto durante tutta la lavo-
razione del film. Le proiezioni 
sono gratuite ma è necessaria 
la prenotazione dei posti tele-
fonando allo 011-9218165 o 
mandando una email a cultu-
ra@comune. cirie. to. it. —
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ANDREA BUCCI

«A quel ragazzo ho chiesto 
di indossare la mascherina. 
Ma al secondo richiamo è an-
dato su tutte le furie. Si è al-
zato dall'ultima fila mi è ve-
nuto incontro ed ha iniziato 
a sputare a terra e tirare cal-
ci alla strumentazione al po-
sto di guida. Ho avuto paura 
che potesse farmi male». 

È la testimonianza dell'au-
tista Gtt aggredito martedì a 
Ivrea da un giovane passeg-
gero poi sceso e scappato pri-
ma dell'arrivo dei carabinie-
ri di Ivrea, che ora lo stanno 
cercando. È accaduto intor-
no alle 18,40 sulla linea 4, 
quella che collega i quar-
tieri Bellavista e San Gio-
vanni di Ivrea. 

L'autista, 48 anni, venti 
dei quali trascorsi a guida-
re mezzi pubblici a Torino 
e  provincia,  racconta:  
«Quel  ragazzo  era  salito  

durante una delle fermate 
lungo  il  tragitto.  Credo  
avesse 16 anni, ma era dav-
vero arrogante e quando è 
sceso alla fermata del Mo-
vicentro dopo il richiamo 
si è anche messo davanti 
al bus per non farmi ripar-
tire. Solo quando ha capi-

to che stavo chiamando il 
112 si è dileguato».

L'aggressione  dell'altro  
pomeriggio è la seconda in 
poco meno di un mese. L'al-
tra volta era andata anche 
peggio perché l'autista era 
stato malmenato da due ra-
gazzi  rimproverati  perché  

anche loro non indossavano 
la mascherina. Giovani poi 
denunciati.  Le  aggressioni  
agli autisti purtroppo sono 
all'ordine del giorno. E a de-
nunciare una situazione di-
ventata ormai insostenibile 
è  Gianni  Ambrosio,  Rsu  
Cgil, anche lui autista: «Mi 
auguro che la questione non 
venga  presa  sottogamba.  
Chiediamo  che  l'azienda  
metta in campo risorse uma-
ne per garantire più control-
li a bordo dei mezzi. Abbia-
mo tanti colleghi in cassa in-
tegrazione. Perché non coin-
volgerli?». Per Gianni Am-
brosio i più maleducati sono 
i giovani, che non indossano 
le mascherine: «Ieri durante 
il  mio  turno  ho  sgridato  
quattro ragazzi sulla linea 
Ivrea-Torino,  altre  cinque  
ragazzine sulla corsa Rivaro-
lo-Castellamonte e due sul-
la Burolo-Samone».—
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Gli aveva dato ospitalità in 
una piccola casa di San Co-
lombano Belmonte, convin-
to che fosse in difficoltà eco-
nomiche. Invece Martin Ha-
mado Ouedraogo, 28 anni di 
Favria, ha finito con estorce-
re del denaro al padrone di ca-
sa di buon cuore. Terrorizzan-
do lui e la compagna a suon di 
minacce. Una brutta storia, fi-
nita  l'altra  sera  quando  il  
28enne è stato arrestato dai 
carabinieri della compagnia 
di Ivrea. Aveva appena inta-
scato un'altra «rata». Una sor-
ta di pizzo che l’uomo, origi-
nario del  Burkina Faso,  ha  
preteso dal padrone di casa 
per lasciare la casa di San Co-
lombano. I due si erano cono-
sciuti quasi per caso. A far pre-
cipitare la situazione le quoti-
diane intemperanze, la vita 
sregolata  e  l’atteggiamento  
aggressivo mostrato sin da su-
bito dal 28enne nei confronti 
della comunità di San Colom-
bano. Tanto da convincere il 
padrone di casa ad invitarlo a 
lasciare l'abitazione. Da quel 

momento i rapporti tra i due 
sono degenerati. Lo straniero 
ha iniziato a terrorizzare l’uo-
mo e la sua compagna. In di-
verse occasioni avrebbe estor-
to alla coppia oltre 400 euro, 
portando via anche un telefo-
no cellulare e pretendendo, 
con violenza e minacce, che 
gli stessi provvedessero alla 
cessione, ovviamente a titolo 
gratuito, di un'auto. Il  pro-
prietario di casa, però, all'en-
nesima richiesta di denaro, 
ha trovato il coraggio per ri-
volgersi  ai  carabinieri  di  
Cuorgnè. Il giudice Ombret-
ta  Vanini,  in  tribunale  a  
Ivrea, ieri ha disposto la scar-
cerazione dell'estorsore, di-
feso dall'avvocato Ferdinan-
do Ferrero. Ha però l'obbligo 
di non avvicinarsi ai luoghi 
frequentati dalla vittima. Nel-
la rete dei carabinieri, sem-
pre per  estorsione,  è  finito  
qualche settimana fa anche 
un uomo di 42 anni residente 
a Cuorgnè, fermato dai milita-
ri a Valperga.A.PRE. —
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V
ia gli alberi nel par-
co all'ingresso del 
vecchio  ospedale  
di Chivasso per far 

al sistema antincendio e alla 
vasca per la raccolta delle ac-
que piovane. E così ieri sono 
stati abbattuti gli alberi di al-
to fusto: due cedri, un fag-
gio, un tasso ed un olmo, 
che  garantivano  ombra  
all'ingresso di corso Galileo 
Ferraris. Per fortuna è stato 
risparmiato  dall'abbatti-
mento un pregiatissimo e se-
colare “ginkgo biloba”. 

Si tratta di un progetto da ol-
tre 300 mila euro presentato 
circa un anno fa e che la dire-
zione generale dell'Asl To4, 
proprietaria dell'area, ha affi-
dato a un’ impresa nei giorni 
scorsi. I lavori dovranno esse-
re consegnati entro tre mesi. 
Una volta abbattute le piante, 
in quel che resterà del giardi-
no verrà effettuato uno scavo 
dove verranno posizionate le 
tubature del sistema antin-
cendio in maniera da collegar-
lo a quello già esistente nell'a-
la nuova dell'ospedale e,  a  
fianco, verrà appunto realiz-
zata la vasca per la raccolta ac-

que piovane utilizzata per ri-
pulirle e poi convogliate nella 
roggia esistente. Ora, non es-
sendoci un sistema idrico, le 
acque piovane vengono scari-
cate nei tombini.

Ma quelle piante abbattute 
a colpi di motosega non era-
no malate. Dalla direzione sa-
nitaria, però, assicurano co-
me quelle piante, ormai trop-
po alte, fossero diventate una 
potenziale minaccia per gli  
impianti gas e ossigeno pre-
senti  nel  parco.  «Se  quelle  
piante  fossero  cadute  sulle  
centraline, avremmo rischia-
no di mandare in blocco l'inte-
ro ospedale...» tagliano corto 
dagli uffici di via Po 3 a Chivas-
so,  sede  amministrativa  
dell'azienda sanitaria Torino 
4, ma assicurano come una 
volta conclusa l'opera, ci sia 
già pronto un piano di riquali-
ficazione di quell'area con la 
piantumazione di altre pian-
te di medio fusto. 

Ma ieri erano in molti i 
cittadini all'ingresso dell'o-
spedale  dispiaciuti  per  la  
perdita  di  quello  che  era  
considerato l'unico polmo-
ne verde nel parcheggio di 
fronte al vecchio ingresso 
dell'ospedale. A.BUC. —
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A Chivasso è polemica per l’intervento
di abbattimento deciso dall’Asl To4 

“Le piante secolari
dell’ospedale
dovevano restare” 

IL CASO

san giorgio

Travolge
un cinghiale
sullo svincolo
dell’autostrada

montaleNghe

Lutto cittadino
per l’addio
al dottor
Bessolo
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Vinzaglio

Le strutture odontoiatriche si 

sviluppano su 700 mq con:

18 unità operative 

con i migliori standard tecnologici

4 centri di sterilizzazione

9 apparecchi radiografici

1 ortopantomografo

2 sale didattiche

1 sala conferenze con 40 posti

2 sale attesa

2 centrali tecnologiche, sistemi 

computerizzati e di video proiezione, 

macchina a epiluminescenza per 

prevenzione neoplasie cavo orale.

• Prevenzione
• Igiene orale
• Conservativa
• Endodonzia
• Parodontologia

• Implantologia
• Protesi fissa
• Protesi mobile
• Chirurgia estrattiva
   e preprotesica

• Ortodonzia
• Pedodonzia
• Articolazione temporomandibolare
• Patologie del cavo orale
• Gnatologia

SPECIALIZZAZIONI

STRUTTURE OPERATORI FINANZIAMENTI

CONVENZIONI

TARIFFE

Centro Odontoiatrico ADULTI
C.so Stati Uniti 61/A Torino
Tel. 011.548.605 / 011.547.114
centrosangiorgioadulti@nogard.it

Centro Odontoiatrico INFANTILE
C.so Duca degli Abruzzi 34,Torino
Tel. 011.548.605 / 011.500.689  

centrosangiorgioinfantile@nogard.it

Prestazioni odontoiatriche realizzate

esclusivamente da medici specialisti

ed odontoiatri in possesso di tutti i

titoli e requisiti di legge.

L’equipe odontoiatrica è composta

da 48 operatori:

1 direttore sanitario

1 direttore tecnico

14 professionisti specializzati nelle

diverse branche odontoiatriche

15 assistenti alla poltrona

2 infermiere professionali

9 segretarie

6 odontotecnici.

 

Possibilità di rimborsare le cure
dentarie in soluzioni finanziarie

con interessi interamente
a carico dei Centri, mantenendo

inalterati i costi per il paziente.

Applicazione tariffe minime Ordine 
dei Medici: per ogni “piano di cura” 

viene fornito al paziente un preventivo 
dettagliato e una approfondita

informazione didattica.

Entrambi i Centri sono convenzionati da circa 30 anni 
con i più importanti Fondi Sanitari di categoria e 

di Assistenza Sanitaria Nazionale.

Orario: dalle ore 8.00 alle ore 20.00 orario continuato dal lunedì al venerdì e sabato mattina. Per casi urgenti visite immediate.

Per informazioni: Tel. 011.548.605  / centrosangiorgioadulti@nogard.it /

FASDIR

Centri Odontoiatrici
San Giorgio

I Centri Odontoiatrici San Giorgio sono a disposizione dei Pazienti, che sottoscriveranno un piano di cura, per una visita per la prevenzione delle neoplasie 

del cavo orale in caso di pazienti Adulti, e per una visita di prevenzione con una sessione didattica sulla corretta igiene orale per i pazienti in età scolare”

centrosangiorgioinfantile@nogard.it

Dal 1985 a Torino due Centri odontoiatrici al servizio di Tutti.
Strutture e tecnologie di alta qualità professionale e organizzativa.

www.odontoiatriasangiorgio.it

STUDIO ASSOCIATO
dei Dottori Carezzana Giorgio (Direttore Sanitario) e Marino Daniele (Direttore Tecnico)  

Gli studenti hanno affiancato i professionisti del cinema provando l’ebbrezza di vivere il set Il Movicentro è da tempo teatro di aggressioni agli autisti Gtt

Rischia di diventare un caso 
politico  l'incidente  di  ieri  
mattina  sull'autostrada  A5  
Torino-Aosta. Una Bmw X1, 
condotta da un 33enne di 
San Martino Canavese, nei 
pressi dello svincolo di San 
Giorgio, ha travolto e ucciso 
un cinghiale che stava attra-
versando la strada. L'auto-
mobilista  è  rimasto  lieve-
mente ferito ed è stato medi-
cato  all'ospedale  di  Ivrea.  
Quello della forte presenza 
dei cinghiali sulle strade e sui 
terreni  agricoli  è  un  tema 
molto sentito in Canavese do-
ve, da tempo, i coltivatori di-
retti e i sindaci chiedono in-
terventi massicci per limita-
re la proliferazione degli un-
gulati. Richieste accolte dal-
la Regione dove è appena ini-
ziata la discussione sulla nuo-
va legge. Il capogruppo della 
Lega ha colto la palla al balzo 
per scagliarsi contro i «taleba-
ni dell'animalismo»: «Questi 
incidenti - dice il consigliere 
Alberto Preioni - sono anche 
frutto di un ecologismo di fac-
ciata che ignora i problemi. 
Le nostre campagne sono in-
vase da migliaia di cinghiali 
che stanno flagellando l’agri-
coltura e causando sempre 
più incidenti. Per questo so-
steniamo la proposta di leg-
ge che permetterà ai caccia-
tori l’accesso alle strade bian-
che per il contenimento de-
gli ungulati». A.PRE. —
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ivrea

Autisti Gtt aggrediti da ragazzi
saliti sul bus senza mascherina
I sindacati: “L’azienda deve investire per maggiori controlli a bordo”
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